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Prefazione

1. L’inclusione
 di Enrico Angelo Emili

L’inclusione non è solo un principio che si studia sui libri, un ideale 
regolatore a cui ricorrere nell’emergenza. L’inclusione è soprattutto 
un insieme di pratiche concrete (dalle più piccole alle più grandi), 
pedagogicamente fondate, che si devono attuare quotidianamente e 
in ogni luogo. Non esistono pause o eccezioni. Il concetto di inclusio-
ne riguarda tutti e non solo determinate persone e, soprattutto, non 
si attua solo in determinati spazi. Ogni persona, in quanto cittadino 
attivo, deve essere consapevole che può risultare ostacolo o facilita-
tore dell’inclusione e della piena partecipazione di una persona in un 
contesto sociale, senza delegare ad altri la salvaguardia e l’attuazione 
di tale diritto. Ogni luogo deve darle piena cittadinanza. L’inclusione 
certamente si basa sulle parole, sui principi e si rinforza con le eviden-
ze scientifiche, ma viene definita dalle nostre azioni.

Il presente libro esce nello stesso anno del centenario della nascita 
di Gianni Rodari. Tra le sue numerosissime storie e filastrocche ri-
cordiamo in questa occasione Il dromedario e il cammello contenuta 
ne Il libro degli errori (1964). La trama è molto semplice ma il mes-
saggio potente e diretto, considerando che la storia è stata pubblicata 
precedentemente alla Legge Basaglia e all’inizio del lungo percorso 
dell’integrazione scolastica italiana (Legge 517 del 1977). La storia 
narra l’incontro tra un dromedario e un cammello. Appena si accor-
sero della differenza nel numero delle loro gobbe, cominciarono a 
bisticciare al fine di decretare chi tra i due potesse dirsi il portatore del 
numero “giusto” e “normale” di gobbe. Passò di lì un uomo saggio 
che mise fine alla litigata affermando che a suo parere stavano sba-
gliando entrambi. Ognuno di loro, infatti, trovava giuste soltanto le 
proprie gobbe e questo era profondamente sbagliato perché entrambi 

Emili.indb   7 06/05/20   15:14



8 Leggere l’inclusione

gli animali erano belli così. E, secondo Rodari, allo stesso modo ragio-
nano spesso molte persone che trovano sbagliato quello che è soltanto 
differente (Rodari, 1964).

La differenza, prendendo a prestito le parole di Sola e Terrusi, 
“non è una sottrazione” e non è neppure la distanza dalla normalità, 
dalla media, dal giusto. La differenza è ricchezza, addizione, oppor-
tunità, è una lente nuova sul mondo. Dovremmo essere attratti dalle 
possibilità che le infinite differenze potenzialmente offrono. Differen-
ze che vanno riconosciute e non attribuite con stereotipi. Differenze 
che vanno promosse, anziché racchiuse nei confini del già visto, del 
già sentito e difese anziché “corrette” da un pensiero “unico” e omo-
logante. Sono numerose le case editrici che, oltre a veicolare i valori 
dell’inclusione, propongono titoli originali e classici riadattati che va-
lorizzano le differenze in un’ottica di «speciale normalità» (cf. Ianes: 
cap.1).  Libri che tentano di rispondere ai bisogni specifici di persone 
con disabilità (libri in braille, audiolibri, libri in simboli, libri in lingua 
semplificata, libri ergonomici) e con disturbi specifici di apprendi-
mento (libri ad alta leggibilità). Queste e tante altre proposte editoriali 
accessibili e di qualità stanno progressivamente ottenendo cittadinan-
za tra gli scaffali di tante biblioteche e librerie, a dimostrazione che la 
promozione delle differenze è alla base della costruzione di pratiche, 
culture e politiche inclusive 1 (cf. Index for Inclusion, 2008). Leggere 
è un diritto per tutti, nessuno escluso. Tuttavia, seppure non esistano 
dati in merito, la percezione è che siano ancora pochi i libri, sul totale 
dei titoli disponibili, ad essere liberi da barriere e ostacoli e quindi 
fruibili alle persone con disabilità. Fortunatamente, soprattutto nel 
nostro paese, si assiste da alcuni anni ad una crescente attenzione alla 
letteratura per l’infanzia accessibile e le parole degli Autori ospiti di 
queste pagine lo testimoniano. La diffusione di titoli fruibili in più 
formati, ovvero con caratteristiche e adattamenti indispensabili per 
qualcuno (su misura) ma utili per tutti, è possibile grazie all’impegno e 
al rigore scientifico di molteplici case editrici, associazioni e volontari 
che agiscono rispettando la complessità delle storie originali e delle 
loro, eventuali, illustrazioni. Il presente libro raccoglie e approfondi-
sce molte delle riflessioni emerse nel corso del Convegno Leggere l’in-

1 L’Index per l’inclusione è uno strumento di autovalutazione e promozione dell’in-
clusione a scuola. Considera l’inclusione come un processo continuo che mira al rispetto dei 
diritti umani di piena partecipazione. È un processo al quale contribuiscono tutte le persone 
che operano nella comunità scolastica. L’Index per incrementare e promuovere struttural-
mente il valore dell’inclusione a scuola, si prefigge di creare culture e pratiche inclusive, 
nonché sviluppare pratiche inclusive.
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 Prefazione 9

clusione promosso dalla Libera Università di Bolzano e dalla relativa 
Biblioteca universitaria, che ringraziamo anche per aver reso possibile 
questa pubblicazione.

I racconti danno ai bambini le chiavi per conoscere il mondo. Cia-
scun bambino ha diritto alle chiavi giuste.

2. Leggere l’inclusione
 di Vanessa Macchia

Il diritto alla lettura può essere garantito, secondo la Convenzione 
Onu sui diritti delle persone con disabilità (2006), attraverso “acco-
modamenti ragionevoli” ovvero: «le modifiche e gli adattamenti ne-
cessari e appropriati che non impongano un carico sproporzionato o 
eccessivo, (…) per assicurare alle persone con disabilità il godimento 
e l’esercizio su base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e 
libertà fondamentali» (art. 2, «Definizioni») tra i quali rientra il diritto 
alla lettura e la libertà di scelta di cosa leggere tra un ventaglio più am-
pio possibile di proposte. Gli accomodamenti ragionevoli, richiedono 
grande professionalità, e mirano a garantire l’accesso al piacere della 
lettura a tutti trasformando, come afferma Caldin (2009), le risposte 
specialistiche in ordinarie. In particolare, gli Stati che hanno ratificato 
la Convezione hanno il dovere di «garantire alle persone con disabilità 
un’istruzione impartita nei linguaggi, nelle modalità e con i mezzi di 
comunicazione più adeguati per ciascuno e materiali didattici adatti» 
(art. 24). Il tema delle differenze e dell’inclusione è il filo rosso che 
lega tutti i capitoli qui presenti. Alcuni Autori pongono l’accento sulla 
necessità di garantire a tutti il diritto alla lettura ricorrendo, ad esem-
pio, ai principi dell’Universal Design For Learning (UDL) e ad “ac-
comodamenti ragionevoli”. I libri che ospitano tali accomodamenti 
diventano mediatori di una “speciale normalità”, ovvero di quel luogo 
dove si incontrano, dialogano e si contaminano i bisogni di tutti attra-
verso molteplici forme di rappresentazione. Una normalità arricchita 
da quegli interventi di ragionevole specialità, necessari per rimuovere 
ostacoli e rispondere a bisogni specifici (cf. Ianes, 2006). Questa ad-
dizione arricchisce e regala ai lettori sguardi e posture nuove, garan-
tendo la partecipazione a tutti. Pensiamo al fascino che suscitano nei 
bambini gli albi illustrati con i simboli della comunicazione aumenta-
tiva alternativa (CAA) o quelli con immagini tattili in rilievo presentati 
nel corso del presente libro. Oppure, pensiamo all’utilità generale e 
comune per tutti delle proposte editoriali che adottano i criteri di alta 
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10 Leggere l’inclusione

leggibilità. E ancora agli adattamenti editoriali per i lettori non udenti 
o al valore inclusivo dei silent book (libri senza parole). Questo pre-
zioso patrimonio, nel quale rientra anche la tecnica del Kamishibai, 
non può e non deve essere arginato in categorie ed etichette, ma può 
e deve essere messo a disposizione nei luoghi e negli spazi di tutti. 
Leggendo il presente libro si evince che, da quando è nata, la lette-
ratura per l’infanzia si è occupata di disabilità e di diversità seppure 
con approcci e modi diversi nel corso degli anni. E anche grazie alle 
azioni di promozione della lettura di progetti come Nati per leggere 
o Ibby international, i libri divengono patrimonio accessibile a tutti 
e promotori di un cambiamento. In particolare, Ibby sostiene tutta 
la produzione editoriale di qualità, utile a promuovere una rappre-
sentazione narrativa della disabilità che abbatte barriere, stereotipi e 
pregiudizi. A tal fine i libri agiscono, per dirla con Lepman, come 
“educatori silenziosi” e mediatori che, in particolare attraverso espe-
rienze di lettura condivisa, possono favorire la costruzione della pro-
pria identità grazie al rapporto con gli altri e con il loro immaginario. 
Inoltre, i bambini attraverso l’immedesimazione nei vari personaggi 
che incontrano nelle storie, hanno la possibilità di dare un nome ai 
propri e altrui vissuti emotivi. Leggere o ascoltare un albo illustrato 
libera dalla condizione reale del “qui e ora” e permette al lettore di 
aprirsi al mondo del possibile. Esplorare alternative e luoghi sicuri 
attraverso metafore, immagini e nuovi punti di vista, originali, inattesi, 
spiazzanti o rassicuranti. 
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